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Diversamente	Natale	
Sento	ripetere	spesso	l’affermazione:	sarà	un	Natale	diverso.	Non	ne	dubito.	
Ci	 sono	 cose	 che	 prese	 da	 sole	 sono	 dettagli,	ma	messe	 insieme	 fanno	 un	
quadro.	Così	è	per	il	Natale	nella	sua	atmosfera	e	nella	sua	sostanza.	
La	prima	è	fatta	di	tante	cose	che	ogni	anno	si	rinnovano	e	diventano	ricordi	
che	 ci	portiamo	dentro	 fin	dall’infanzia:	 l'albero	addobbato	e	 il	presepe,	 le	
lucine	 colorate,	 il	 panettone	 e	 il	 pandoro,	 l’attesa	 dei	 regali	 e	 i	 desideri	
realizzati,	 le	 tavole	 imbandite	 e	 le	 carezze	 dei	 nonni,	 le	 lunghe	 vacanze	 di	
scuola	e	quelle	brevi	del	lavoro,	il	divertimento,	i	regali	e	i	brindisi.	Le	feste	di	
Natale	sono	anche	e	soprattutto	un	pezzo	della	nostra	storia	e	della	nostra	
identità.	 	 Ad	 alcune	 di	 queste	 cose	 dovremo	 rinunciare	 e	 ci	 pare	 che	
l’atmosfera	si	stinga	e	si	impoverisca.		
È	vero:	sarà	un	Natale	diverso,	ma	diverso	non	significa	finto	o	senza	senso.	
La	seconda,	la	sostanza,	è	fatta	di	una	cosa	sola:	celebreremo	Natale,	perché	il	
Dio	 di	 Gesù	 non	 cessa	 mai	 di	 venire	 a	 visitare	 il	 suo	 popolo	 e	 piantare	
saldamente	la	sua	tenda	nel	mezzo	delle	vicende	umane.		
Non	ha	bisogno	di	orari	da	rispettare,	non	di	condizioni	 favorevoli,	non	ha	
neanche	bisogno	di	una	casa	tutta	sua	per	venire	al	mondo,	il	nostro	mondo,	
così	come	esso	è	in	questo	momento.		Egli	viene,	proprio	in	questo	tempo	così	
inospitale,	così	spaventato,	così	sottotono.	
Non	 dimentichiamoci	 che	 quando	 è	 nato,	 non	 ha	 certo	 trovato	 condizioni	
migliori.	 Fuori	 casa,	 nel	 grembo	 di	 una	 giovanissima	 donna,	 senza	
prenotazioni	e	senza	appoggi.	Senza	lustrini	e	senza	clamori.	
A	dei	pastori	indaffarati	dietro	il	loro	gregge,	gli	angeli	hanno	detto:	“venite	a	
vedere”.	Avrebbero	ben	potuto	rispondere:	“non	possiamo,	abbiamo	le	nostre	
cose	da	fare,	le	nostre	cose	a	cui	pensare	e	poi	ormai	è	notte.	No,	non	possiamo	
proprio	venire,	abbiamo	ben	altro	a	cui	pensare	e	altre	preoccupazioni”.			
Ma	immagino	gli	angeli	insistere:	“venite	a	vedere	perché	c’è	una	grande	gioia,	
che	risplende	e	illumina	questa	notte	e	proprio	le	vostre	cose	da	fare,	le	vostre	
cose	a	cui	pensare.	Non	temete,	ecco	vi	annunciamo	una	grande	gioia,	che	sarà	
di	 tutto	 il	 popolo.	 Ecco,	 venite	 anche	 voi	 a	 vedere:	 non	mancate	 a	 questo	
Natale	proprio	perché	sarà	un	Natale	diverso”.		
Stiamo	certamente	in	attesa	di	tempi	migliori:	questa	attesa	abbia	a	che	fare	
con	Dio,	non	solo	con	un	vaccino	e	con	la	liberazione	di	una	paura.		
Questo	è	ancora	un	tempo	di	attesa	perché	è	ancora	un	tempo	di	promessa.	
Un	giorno	forse	scopriremo	che	questo	Natale	diverso	ci	piace	e	ci	spaventa	
solo	perché	non	lo	abbiamo	mai	vissuto	così.	Magari	già	il	prossimo	ci	piacerà	
viverlo	diverso:	nella	semplicità,	ma	nella	sincerità	degli	affetti,	nella	sobrietà	
che	non	è	povertà,	con	un	cuore	 leggero	e	 libero	da	tanti	affanni	e	da	tanti	
obblighi.	Scopriremo	che	di	tante	cose	possiamo	fare	a	meno,	ma	che	a	Dio	
non	possiamo	e	non	vogliamo	rinunciare.	
Venite	a	vedere	questo	Natale	diverso,	è	pur	sempre	il	Natale	di	Dio.	

don	Marco	

 
Christian Bobin 

 

ATTESA 
 

L'attesa è un fiore 
semplice. Germoglia  
sui bordi del tempo.  
È un fiore povero  
che guarisce tutti i mali.  
Il tempo dell'attesa 
è un tempo di liberazione. 
Essa opera in noi  
a nostra insaputa. 
Ci chiede soltanto  
di lasciarla fare,  
per il tempo che ci vuole,  
per le notti  
di cui ha bisogno. 
La nostra attesa  
viene sempre soddisfatta  
di sorpresa.  
Come se  
quello che speravamo  
fosse sempre insperato. 
Come se la vera formula 
dell’attendere  
fosse questa:  
non prevedere niente,  
se non l’imprevedibile.  
Non aspettare niente,  
se non l’inatteso»  
 
 



Nell’impossibilità	stabilita	dal	decreto	di	visitare	le	case,	vi	invitiamo	a	vivere	insieme	un	momento	di	
preghiera	in	Chiesa	secondo	un	calendario	che	raccoglie	le	famiglie	di	vie	vicine.	
Sarà	l’occasione	per	incontrarsi,	affidare	a	Dio	le	nostre	famiglie,	la	nostra	storia	e	la	nostra	vita.	In	
quell’occasione,	 vi	 verrà	 consegnata	 la	 lettera	 del	 nostro	 arcivescovo	 alle	 famiglie	 intitolata	
“Benedetto	pranzo	di	Natale”	e	un	lumino	che	vi	invito	ad	accendere	sul	davanzale	di	casa	la	notte	di	
Natale.		
Vi	incoraggio	a	venire	quella	sera,	possibilmente,	con	la	statuina	di	Gesù	bambino	del	vostro	presepe	
o	con	una	statuina	qualsiasi	che	possa	rappresentarvi	e	farvi	sentire	presenti	al	mistero	della	nascita	
e	dell’incarnazione	di	Dio;	vi	 incoraggio	ancora	a	venire,	portando	con	voi	 la	vostra	 lettera	a	Gesù	
Bambino	da	lasciare	ai	piedi	dell’altare	fino	alla	notte	di	Natale.	Dio	non	avrà	bisogno	di	tante	parole	
per	capire:	basta	a	volte	ricordarsi	e	ricordare	a	Lui	per	chi	o	in	cosa	abbiamo	bisogno	che	Lui	ci	aiuti.	
La	preghiera	avrà	inizio	nella	Chiesa	Parrocchiale	alle	20.30	dei	giorni	indicati.	
Ci	 sono	 inoltre	 due	 appuntamenti	 riservati:	 la	 domenica	 alle	 15.00	 per	 le	 famiglie	 dei	 ragazzi	
dell’iniziazione	cristiana,	il	venerdì	alle	ore	15.00	per	la	terza	età.	
Se	 si	 fosse	 impossibilitati	 a	 partecipare	 nella	 data	 suggerita	 con	 le	 famiglie	 della	 propria	 via,	 è	
certamente	possibile	unirsi	alla	preghiera	in	altra	data.	
Il	Dio	che	è	speranza	e	grazia	tornerà	con	voi	nelle	vostre	case	e	voi	con	Lui	e	ci	aiuterà	certo	a	scoprire	
e	sentire	la	gioia	presente	anche	dentro	questo	tempo	così	difficile	anche	perché	inedito.	
Sono	sicuro	che	chi	vorrà	come	tradizione	lasciare	la	propria	offerta	per	le	necessità	della	Parrocchia	
e	vorrà	collaborare	alla	vita	della	propria	Comunità	Cristiana	nelle	sue	necessità	materiali	 troverà	
comunque	liberamente	il	modo	di	farlo.		
Che	il	Signore	accompagni	questo	tempo	con	la	sua	grazia	e	la	sua	benedizione.	

don	Marco	e	il	Consiglio	pastorale	
	

CALENDARIO DEI MOMENTI DI PREGHIERA CON LE FAMIGLIE  
  

Via Data Incontro 
Chiesa 
Torrevilla 

Diaz - Battisti - Colombo - Santa Maria (privata) - 
Verga  

Giovedì 10 dicembre  
ore 20.30 

Chiesa 
Torrevilla 

quattro Novembre - Casati - De Amicis – 
Donizetti – Fogazzaro -  Foscolo – Piave - Piazza 
Trento e Triste - Vittorio Veneto - Vivaldi 

Venerdì 11 dicembre  
ore 20.30 

Chiesa 
Torrevilla 

Per la terza età Venerdì 11 dicembre ore 15.00 

Chiesa  
Monticello 

Famiglie dei ragazzi dell’iniziazione cristiana  
(4° elementare) 

Domenica 13 dicembre ore 15.00 

Chiesa 
Torrevilla 

Cadorna - Provinciale Lunedì14 dicembre  
ore 20.30 

Chiesa 
Monticello 

Località Belzoino – Europa - Alberto Da Giussano 
– Risorgimento – Besozzi – Foppa - Schiapparelli 

martedì 15 dicembre  
ore 20.30 

Chiesa 
Monticello 

Cascina Gallo - Piazza Giovanni XXIII - Monti  - 
Pascoli - Rengione - Roma - Puccini - Rossini - 
XXIV Maggio - Verdi - Bellini 

Giovedì  17 dicembre  
ore 20.30 

Chiesa 
Monticello 

Bocconi - Montegrappa Cascina Teresa - Piazza 
De Capitani - Manzoni - Volta 

Venerdì  18 dicembre  
ore 20.30 

Chiesa di 
Monticello 

Per la terza età Venerdì 18 dicembre ore 15.00 

Chiesa 
Monticello 

Famiglie dei ragazzi dell’iniziazione cristiana  
(3° e 5° elementare) 

Domenica 20 dicembre  
ore 15.00 

Chiesa 
Monticello 

Provinciale - Leopardi - Sirtori - Canova Della 
Quercia - Donatello Parini - XXV Aprile -  

Lunedì 21 dicembre  
ore 20.30 

 

Gli incontri avverranno nel rispetto delle norme anticovid 



Non	semplice	aspettare	
José	Tolentino	Mendonça	In	Avvenire	di	giovedì	3	dicembre	2020	
Il	Natale	non	viene	solo	a	darci	delle	conferme:	serve	piuttosto	a	proiettarci	in	avanti,	a	inquietare,	a	
convertire,	a	riconfigurare.	Un	grande	teologo	come	Dietrich	Bonhoeffer	affermava	che	Dio	ci	viene	
incontro	non	solo	come	un	“tu”	ma	anche	come	un	“ciò”.	Il	“ciò”	che	egli	farà	per	il	mondo	e	per	gli	
altri;	 un	 “ciò”	 in	grado	di	mobilitare	 la	 speranza;	un	 “ciò”	 che	 sia	 capace	di	 rompere	 con	 il	 nostro	
sonnolento	conformismo	e	ci	ricollochi	a	sentinelle	di	una	vita	che	deve	avere	un	significato.		
Perché	il	Natale	non	viene	per	imprigionarci	nel	labirinto	delle	frasi	fatte,	nell'assillante	cantilena	dei	
simboli	o	nei	passi	perduti	dei	centri	commerciali.	Non	viene	a	ingabbiarci	in	quella	preoccupazione	a	
orologeria	 che	 ci	 induce	 all'artificiale	 frenesia	di	 celebrare	presenze	 che,	 in	 fin	 dei	 conti,	 non	 è	 in	
questo	modo	che	si	possono	onorare.		
Il	Natale	ci	sfida,	questo	sì,	a	osare	e	ad	agire	differentemente.	Il	consumismo	non	fa	che	risucchiarci	e	
consumarci.	 Il	 dono	deve	essere	più	di	un	 commercio	meccanico	o	di	una	 fregola	 in	 cui	noi	 stessi	
crediamo	poco.	L'importante	è	la	costruzione	che	ognuno	di	noi	è	chiamato	a	fare,	nel	riconoscimento	
che	Dio	ci	viene	incontro	celato	nelle	sfide	del	qui	e	ora.	E	che	noi,	così	come	siamo,	poveri	e	incompiuti	
ma	anche	inquieti	e	vivi,	scopriamo	una	possibilità	di	dono	e	di	reincontro,	di	fiducia	reimparata,	di	
un'attesa	che	sia	di	più	di	un	semplice	aspettare.	

***	
Il	nuovo	rito	della	Messa	
Abbiamo	già	scritto	delle	novità	del	messale	che	coinvolgono	più	direttamente	i	fedeli:	il	Confesso,	il	
Gloria,	il	Padre	nostro.	Mi	soffermo	ora	sulle	parole	con	cui	il	celebrante	invita	alla	Comunione	
	

Rito	precedente	 Nuovo	rito	
Beati	gli	invitati	alla	Cena	del	Signore.	
Ecco	l’Agnello	di	Dio,	
che	toglie	i	peccati	del	mondo.	

Ecco	l’Agnello	di	Dio,	
ecco	colui	che	toglie	i	peccati	del	mondo.	
Beati	gli	invitati	alla	cena	dell’Agnello.	

	

La	prima	novità	è	data	dall’ordine	delle	espressioni:	al	primo	posto	ora	viene:	«Ecco	l’Agnello	di	Dio».	
Questa	anticipazione	ha	una	sua	 logica:	dopo	aver	 invocato	 l’Agnello	di	Dio	che	toglie	 i	peccati	del	
mondo,	lo	stesso	viene	presentato	come	colui	che	invita	alla	sua	cena	e	rende	possibile	la	beatitudine	
degli	invitati.	I	riferimenti	biblici	sono	le	parole	del	libro	dell’Apocalisse:	“Beati	gli	invitati	alla	cena	del	
Signore”	e	le	parole	di	Giovanni	Battista	riportate	nel	vangelo	di	Giovanni:	“Ecco	l’agnello	di	Dio	che	
toglie	 i	 peccati	 del	mondo”.	 Le	parole	del	 centurione	di	Cafarnao	 riportate	da	Matteo	 rimangono	a	
fissare	la	riposta:	“O	Signore	non	sono	degno	di	partecipare	alla	tua	mensa,	ma	di	soltanto	una	parola	e	
io	sarà	salvato”	e	a	ricordare	che	la	Comunione	al	Corpo	e	al	Sangue	di	Cristo	sono	in	primo	luogo	dono	
e	grazia	di	Dio.		
Non	 si	 tratta	 quindi	 solo	 di	 un	 ordine	 diverso	 alle	 parole,	 ma	 un	 richiamo	 decisivo	 al	 senso	
dell’Eucarestia:	Dio	si	è	fatto	agnello	e	ci	ha	invitati	alla	sua	cena,	per	questo	siamo	beati.	

***	
#ParoleDiVita	n.	23	
	
Se	tu	non	parli/	riempirò	il	mio	cuore	del	tuo	silenzio/	e	lo	sopporterò.	/Resterò	qui	fermo	ad	aspettare/	
come	la	notte	/	nella	sua	veglia	stellata	/con	il	capo	chino	a	terra/	paziente.	
	
Quella	che	Tagore	racconta	in	questi	versi	–	che	costituiscono	solo	la	prima	metà	della	poesia	–	è	una	
notte	densa	di	 una	 fatica	 che	 si	 fa	pazienza;	 di	 un	 silenzio	 che	diventa	 ascolto;	 di	 un	vuoto	 che	 si	
trasforma	in	attesa.	Il	poeta	non	fugge	dal	tempo	apparentemente	oscuro	e	immobile	della	notte,	ma	
gli	si	affida.	È	consapevole	che	arriverà	il	mattino	e	le	ombre	della	notte	svaniranno,	ma	sa	altrettanto	
bene	che	non	è	ancora	quel	momento	e	che	nel	frattempo	gli	è	chiesto	di	aspettare,	di	restare	senza	
rassegnazione	ma	con	la	passione	giusta	che,	nonostante	tutto,	gli	fa	percepire	il	brulichio	delle	stelle	
e	gli	ricorda	che	il	mondo	è	sempre	più	grande	del	nostro	dolore.	Però	intanto	è	notte.	E	nessuno	toglie	
all’uomo	la	fatica	di	certe	notti,	neppure	Dio.		
«Sentinella	 quanto	 resta	 della	 notte?»	 è	 la	 domanda	 incalzante	 che	 squarcia	 il	 silenzio	 notturno	
raccontato	in	Isaia	21.	



Il	tempo	di	dolore	collettivo	che	stiamo	attraversando,	che	va	a	sommarsi	alle	tante	ferite	che	ciascuno	
di	noi	raccoglie	durante	l’esistenza,	ci	ricorda	che	la	notte	è	parte	integrante	ed	essenziale	del	percorso	
umano.	 Forse	 ci	 eravamo	 illusi	 che	 il	 dolore	 e	 il	 buio	 andassero	messi	 tra	parentesi,	 al	 di	 fuori	 di	
esistenze	che	dovevano	luccicare	per	la	loro	efficienza	e	capacità	di	prestazione.	Ma	Tagore	e	Isaia	ci	
ricordano	che	i	giorni	e	le	notti	si	alternano.	«La	sentinella	risponde:	viene	il	mattino,	poi	anche	la	notte.»	
Dalla	notte	si	esce,	perché	l’alba	è	una	promessa	mantenuta.	Però,	alla	fine	del	giorno,	arriva	sempre	
una	nuova	notte	e	l’uomo,	per	vivere	bene,	deve	imparare	ad	abitarla.	
Quante	volte	vorremmo	che	il	tempo	della	prova	passasse	in	fretta!	Quanto	vorremmo	cancellare	il	
tempo	del	pianto,	del	vuoto,	dell’angoscia,	della	paura!	
Eppure,	è	proprio	dentro	a	questa	attesa	che	ci	giochiamo.	È	imparare	a	danzare	nella	notte	che	ci	
trasforma	in	uomini	e	donne	veri,	liberi,	santi.	La	notte	è	un	dono	difficilissimo	da	accogliere.	Però	è	
un	dono.		E	la	sentinella	lo	sa,	per	questo	veglia.	

Elisabetta	

***	
	

	

APPUNTAMENTI	NELLA	PARROCCHIA	DEL	SS.	REDENTORE	DI	CORTENUOVA		
 

Sabato 5 e Domenica 6 durante le S. Messe benedizione Natalizia (portare una bottiglietta d’acqua) 
Domenica 6  ore 15.00 Vespri  
   

Lunedì 7  ore 18.00 S. Messa 
Martedì 8 ore 08.00 ore 10.00 S. Messa 
  

Sabato 12 e Domenica 13 durante le S. Messe benedizione Natalizia (portare una bottiglietta d’acqua) 
Domenica 13  ore 15.00 Vespri a seguire S. Rosario animato dalle Apostole del Rosario 
  
Giovedì 17  dalle 08.30 alle 16.30 adorazione Eucaristica libera del 3° giovedì del mese 
  
Domenica 20  ore 10.00 Durante la S. Messa “BENEDIZIONE DEI GESÙ BAMBINO”  
 da mettere nel presepe 
 Ore 15.00 Novena di Natale 
  

Dal 16 al 24 con la messa delle 07.30 Novena di Natale  
Per i bambini Novena on line con la propria catechista 
  
24 Dicembre  ore 21.00 S. Messa (l’orario potrebbe cambiare secondo i nuovi dcpm) 
25 Dicembre  ore 08.00 e ore 10.00 S. Messa 
26 Dicembre  ore 08.00 e ore 10.00 S. Messa 
31 Dicembre  ore 18.00 S. Messa 
01 Gennaio  ore 08.00 e ore 10.00 S. Messa 
 

	 	

***	

Per	le	confessioni in occasione del Natale,	non	è	possibile	fissare	orari,	per	evitare	di	creare	
eventuali	“assembramenti”.	Rimane	la	possibilità	di	celebrare	il	sacramento	della	riconciliazione,	
chiedendo	 a	 don	Marco	 dopo	 ogni	messa	 feriale	 o	 chiamando	 al	 telefono	 e	 concordando	 luogo,	
giorno	e	ora.	È	possibile	anche	chiedere	al	termine	dei	momenti	serali	di	preghiera	con	le	famiglie	o	
al	termine	dei	due	momenti	dedicati	alla	terza	età.	

***	
PERCORSO IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO 
Nei	mesi	di	gennaio	e	febbraio	2021	per	7	incontri	al	martedì	dalle	ore	20.45	alle	ore	22.30	
Chi	intende	partecipare	può	contattare	don	Marco	


